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dovrebbe costruire un grande albergo mo-
derno, pulito e senza sfarzo. Questo grande 
albergo... 

Voci. Già c'è. 
L O C U R C I O . Ma non c'è, non esiste 

questo grande albergo ! 
Secondo me, questo grande albergo potrà 

essere, la sede della grande scuola dei lavora-
tori di albergo. 

Non mi dilungo oltre, anche per un ri-
guardo ai Camerati che mi succederanno. 
Ho voluto brevemente trattare dell'istru-
zione professionale, perchè ritengo che una 
maestranza ben preparata possa far sempre 
meglio conoscere, apprezzare e rispettare 
l 'Italia Mussoliniana e Fascista. (Vivi cip-
lami). 

P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare 
l'onorevole camerata Begnotti. Ne ha facoltà. 

B E G N O T T I . Onorevoli Camerati, io" farò 
qualche constatazione e qualche osservazione 
su quello che è stato e dovrà essere l'indi-
rizzo del Ministero per la stampa e propa-
ganda ai fini della cultura, della educazione 
e dello svago delle masse lavoratrici. 

Se il Fascismo è soprattutto un movi-
mento che si rivolge allo spinto dei citta-
dini, quello della cultura e della educazione 
attraverso l'arte, attraverso il teatro, attra-
verso il cinema, delle masse lavoratrici, è 
un problema squisitamente di carattere 
spirituale che merita tutta l'attenzione di 
chi ha il carico di responsabilità in questo 
campo e che del resto ha già adottato molte 
iniziative fattive e realistiche per avviarlo 
verso una soluzione. 

Un primo passo si è fatto con gli spet-
tacoli all'aperto. Gli spettacoli all'aperto 
sono adattatissimi per attirare ed accogliere 
le grandi masse degli spettatori. 

Può essere ricordata qui l'iniziativa, non 
nuova del resto, del Partito Nazionale Fa-
scista, realizzata attraverso il Carro di Tespi. 
Sono queste le iniziative che in questa di-
scussione meritano di essere sottolineate. • 

Altri spettacoli se ne sono avuti, di varia 
natura, di varia importanza; comunque, 
ripeto, questo è un primo passo ed un primo 
orientamento per avvicinare il teatro al 
popolo ed il popolo al teatro. 

Altra iniziativa, recente questa, è quella 
dei sabati teatrali. Attraverso il sabato 
teatrale, anche il sabato fascista acquista 
un suo significato ed un suo contenuto. 

Tanto più i sabati teatrali saranno estesi 
e sviluppati, e tanto più si andrà verso la 
soluzione del problema di avvicinare il popolo 
al teatro. Non sabati teatrali, ai quali si 

debbono portare i lavoratori inquadrati, 
ma sabati teatrali nel senso che il teatro 
deve avere aperte le sue porte a tutte le 
tasche, e mediante i quali il lavoratore debba 
essere soprattutto invogliato a recarsi al 
teatro oltre che per i prezzi adatti alle sue 
possibilità economiche, anche per gli spet-
tacoli che vi si danno. 

Perchè l'educazione del popolo è una cosa 
difficile che non si risolve soltanto aprendo 
le porte dei- teatri, ma si risolve soprattutto 
attraverso la natura e la qualità degli spet-
tacoli che devono essere fatti per la sempli-
cità dello spirito del popolo, perchè per for-
tuna dell'Italia il nostro popolo è ancora 
semplice. 

I sabati teatrali hanno già avuto un largo 
incremento sotto la spinta decisa della Dire-
zione del teatro italiano. Bisogna doverosa-
mente anche far rilevare, soprattutto da 
parte nostra di organizzatori sindacali, che 
con il Ministero della stampa e propaganda 
e con la Direzione del teatro c'è stata sempre 
una perfetta aderenza, e mai la Direzione del 
teatro ha trascurato di sentire il parere delle 
organizzazioni. 

Ora però si pone un problema: sono suf-
ficienti i mezzi attuali per realizzare vera-
mente una politica di educazione, di eleva-
zione spirituale delle masse attraverso le 
attuali sale teatrali ? Io non lo credo, perchè, 
anche giudicando da quelli che sono stati 
i risultati, che sono notevoli date le possibilità 
attuali, c'è da concludere che siamo distanti 
ancora dal poter dire con tranquillità che 
si sia sulla v ia della risoluzione del problema. 
Insomma, in poche parole, vi sono masse di 
lavoratori che resteranno costantemente 
lontane dal teatro, e che non beneficeranno 
di questa istituzione, e verso le quali non 
potrà aderire l 'iniziativa tanto lodevole del 
Regime. 

Quindi si impone il problema, del resto 
non nuovo, del teatro che taluni chiamano 
di massa, e che comunque dirò del teatro che 
risolva veramente il problema di portare la 
gente al teatro. 

G I U N T A . Oggi abbiamo i teatri della 
borghesia e basta; perchè il teatro costa 
troppo ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giunta, lei 
forse vuole essere nominato interruttore capo? 
(Si ride). 

B E G N O T T I . Ora il problema, ripeto è 
quello di creare il teatro per tutti. Non, è 
questione di privilegio o di non privilegio. 
Nello stesso teatro ci può andare il ricco e 
ci può andare il povero. Noi non pensiamo che 


